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                “Le case di Borgo Nuovo sono quattro al momento con fondamenta di pietra, solide. I pellegrini che transitano per la Strada troveranno sempre ospitalità”.





Il messaggio in codice parla chiaro: a Borgo Nuovo troveremo la nostra fonte. Lo ripiego nella tasca del lungo cappotto.


“Sentito? Adesso ci danno dei pellegrini..."




“Si ma noi a Roma non ci andiamo a piedi!"




Le risate occupano l’abitacolo. Oltre lo spesso finestrino antiproiettile la luce è scomparsa da tempo e a malapena s'intravede il guardrail. I 5 veicoli dell'Alleanza Europea, gli unici mezzi in tutto il continente ancora in grado di muoversi, divorano senza sosta l'asfalto e i chilometri di autostrada che ci separano dalla Città Eterna. I fari della colonna scrutano la segnaletica che sfreccia sopra in cerca dell'uscita per Borgo Nuovo.




“Attenzione, dovrebbe essere questa” dico ad Alexander alla guida.
I mezzi percorrono la rampa di uscita accompagnati dallo stridio delle gomme sull'asfalto. Superato il casello deserto, alcune luci poco più avanti rivelano la presenza del centro. 


Apro l'interfono che mi mette in collegamento con il resto della compagnia: “Prepariamoci per l'approccio. Squadra 3, 4 e 5 circondate il borgo e nascondetevi. Se qualcuno scappa sapete cosa fare. Squadra uno e due fermiamoci in mezzo al caseggiato. Occhi aperti".




                

                


                

            


            

        


    

        

            

                

                

                    

                        La Nostra Fonte

                    


                    

                    

                        

                    


                    

                


                

                

                    

                Entriamo nell'unica piazza racchiusa dalle quattro case di Borgo Nuovo. Un rumore di ferraglia accompagna i nostri passi verso il bar, dove presumibilmente i pochi abitanti stanno cenando. Due avventori fuori la porta ci osservano allibiti: “Chi diavolo siete? Ma soprattutto, come avete fatto a farle muovere? Noi abbiamo rinunciato...” aggiunge uno dei due indicando un cimitero di macchine lì accanto.

	
“Lascia perdere” rispondo mentre entriamo.

	
Raggiungiamo velocemente il centro della sala affollata. Man mano che la nostra presenza viene notata si alza un vociare prima sommesso, poi sempre più alto: “E questi da dove escono?” -  “Cosa vorranno da noi?” – “Sono i demoni!?” 




Cerco di prestare attenzione ai dettagli dei presenti. Due donne sedute in un angolo tradiscono un’emozione diversa rispetto a quella di tutti gli altri.




“No, sono quelli dell’Alleanza, li riconosco dallo stemma al braccio” – “Vero, sono loro!” 




Alzo leggermente le mani “Signore e signori non siamo i demoni, siamo gli angeli venuti a liberare Roma”. 




“Ancora?!” - risponde in modo aggressivo uno degli uomini – “Sono dieci mesi che vediamo soldati di questa benedetta Alleanza scendere da nord e radunarsi intorno la capitale”. 




Gli animi si scaldano. “Perché ancora non l’avete liberata dai musulmani?” - gli fa eco una donna anziana - “Aspettate che ci massacrino?”. 




Dal coro dirompe la voce di un ragazzo: “Mentre voi spacconi dell’Alleanza perdete tempo, i ribelli della Resistenza Romana muoiono e combattono e sono l’unico freno alla violenza di quelle bestie.” 




È ora di calmare gli animi: “Avete ragione. Gli eroi della Resistenza Romana versano il sangue e grazie al loro sacrificio la catastrofe è stata evitata. Posso però dirvi che i tempi sono maturi. Porto ordini diretti da Bruxelles e l’offensiva per riconquistare Roma e scacciare gli infedeli è imminente.”




“Era ora!” – “Staremo a vedere se lo farete”.




La tensione comincia a scemare, chi torna a mangiare, chi cerca di scambiare due parole con il resto della compagnia.

	Vado verso il bancone e mi rivolgo al barista: “Dicono che qui i pellegrini che transitano per la Strada trovano ospitalità”.

	Quello mi scruta, ci pensa un attimo poi fa un cenno della testa. Esce dal bancone e s’incammina in un corridoio nel retro. Lo seguo. S’impala davanti una porta chiusa: “Chi cerchi è qua dentro”. 




Entro in un ufficio dimesso e disordinato. Karl, l’uomo seduto dietro la scrivania è una mia vecchia conoscenza. Un tempo era un uomo di azione, l’amicizia ci univa ma già da prima che gli islamici lanciassero l’Impulso si era rammollito. Un coniglio, non mi stupisce che si sia ritirato quaggiù. Pezzi di meccanica arrugginiti e impolverati infestano lo spazio; avrà provato a far funzionare qualcosa ma senza riuscirci evidentemente.


Non è sorpreso di vedermi e mormora: “Il fascicolo che ti serve è qui. Vi conviene arrivare alla città passando per la vecchia 

Via Francigena. Da qui prendete la Cassia e poi proseguite sulla Trionfale. Eviterete brutte sorprese.” 




“Hai scelto un bel posto per la pensione, Karl. Veramente adatto a te”. Dico mentre controllo il contenuto del fascicolo. 




“Abbastanza accogliente per me e la mia coscienza, Antonio”




“Manca qualcosa. Ci sono solo gli obbiettivi jihadisti. Dove sono quelli della Resistenza?”.




“La RR è nostra alleata… è proprio necessario?” 




“Gli ordini sono ordini. E la Resistenza Romana non è meno pericolosa del Califfato. Sai bene che il collante che tiene unita l’Alleanza è debole. Qualsiasi alternativa va stroncata sul nascere o l’Europa crolla.”




Rassegnato apre un cassetto e ne estrae un altro fascicolo. Lo afferro e mi avvio verso la porta. Prima di varcarla guardo un’ultima volta Karl e la stanza in cui si confonde come un comunissimo soprammobile: “Veramente il posto giusto per te”.
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